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Il Teatro dell'Opera di Pechino 
presenta all'Argentina di Roma 
la favola del veneziano Carlo Gozzi 
nota per la musica di Puccini 

Dinamismo e raffinatezze tipiche 
della gestualità orientale 
per un affascinante «esperimento » 
in cartellone fino al 4 marzo 

Turandot? Una fiaba cinese 
Nell'anno di Carlo Goldoni, si fa posto anche a Car
lo Gozzi, suo acerrimo avversario. Ma un Gozzi mol
to speciale, trattandosi qui di una libera elaborazio-., 
ne della Turandot, «fiaba chinese teatrale tragicomi- ; 
ca>, realizzata alla sua maniera dal Teatro dell'Ope- • 
ra Nazionale di Pechino col contributo produttivo, 
del Teatro di Roma, che ospita lo spettacolo, in «pri
ma» mondiale, sulla scena dell'Argentina. 

AQQIOSAVIOLI 
• • ROMA. Suscitò grande 
sensazione, nel pieno degli an
ni Cinquanta, all'arrivo in Ita
lia, l'Opera di Pechino, col suo 
teatro fatto anche di parole, si, 
ma soprattutto di espressione •'• 
gestuale e corporea, di esercizi 
acrobatici, di pantomima, di 
canto, di danza. Giunsero poi, 
nel tempo, ' di laggiù, altre 
compagnie che coltivavano le 
stesse forme tradizionali (so
pravvissute, è bene sottolinear
lo, alte bufere politiche e agli 
sconvolgimenti sociali da cui è 
stata travagliata là storia recen- ' 
te d̂i quell'immenso paese). 
Oggi assistiamo a un suggesti
vo espenmento: la Cina di fan- ; 
tasia immaginata, nel Sette- -
cento, dal conte veneziano 
Carlo Gozzi per la sua «fiaba 
teatrale» più famosa, viene fai- , 
ta propria da artisti cinesi, tra- ' 
dotta o meglio ricreata nella 
loro lingua e nel loro stile. E 
annotiamo, intanto, i principa-
li artefici dello spettacolo: Wei i 
Mingiun per la scritturo del te-
sto, Un Zhaohua per la regia, , 
Lu Songling per le. musiche.,. 
(eseguite dal vivo da un grùp-. 
pò di strumentisti), Li Lian- •-' 
sheng per gli clementi scenici, •,: 
sobri quanto • funzionali; Shl • ': 
Cuizing per gN.spIcndidi, colo
ratissimi costumi, Ru.Shaorui 
perle coreografie, -T; - •'-.:;**-

La celebrila di Turandot, qui
eta noi, si deve rammentarlo. , 
riguarda tassai .più il^-melo- -
.> - o - n m ^ O'OOTIOJ MZG'AÌ;'..: 

dramma di Puccini che la favo
la di Gozzi, sebbene, di questa, 
si siano avuti allestimenti an-

' che in epoca abbastanza vici
na (notevole quello di Glan-

•. cario Cobellì, protagonista Va
leria Monconi, una dozzina 
d'anni fa). E, in generale, la 

• fortuna di Gozzi è stata lunga e 
ampia più all'estero (in Ger
mania, in Russia».) che in pa
tria. Per via della musica pucci-
niana, è pur largamente nota 

' la vicenda della crudele princi
pessa nemica del sesso ma-

' senile", del principe esule e sot
to mentite ..spoglie che "ne 

;• 'sconfigge l'intelletto e ne' con-
-, quista il cuore, della, schiava 
."innamorata a sua volta del 
••• principe e destinata al sacrifi-
; ciò, più o meno cruento: per 
: dire solo delle figure di mag-
, gior spicco. Di quelle seconda- ; 
: rie, del resto, nella rappresen- '. 

;< tazione ne vengono eliminate 
•>. diverse, mentre.a prender spa-
-zio è un variopinto Coro di 
. danzatori, ginnasti, schermi-
' dori, sbandieratori, esperti in 
arti marziali; con i quali ultimi 

' si confronta, in particolare, 
l'attrice che interpreta Turan-

'. dot (ma il nome, su labbra ci
nesi, suona Tulandò). Giac-

1 che, qui, non si propongono 
* lambiccati indovinelli/ ai pre-
• tendenti.' della protagonista, 
bensì prove di forza e di de-

, strezza,. a cominciare dal solle
vamento d'un pentolone di 

Dopo le polemiche 
«Rispetto per l'Olocausto » 
Fuori da Auschwitz 
il nuovo film di Spielberg 
• I ROMA. Steven Spielberg . 
non girerà più le scene del suo , 
nuovo film Schindler's list nel 
campo di concentramento di 
Auschwitz. La rinuncia del re- • 
gista è seguita alle numerose 
proteste levatesi nei "giorni 
scorsi dalle comunità ebrai- . 
che. Infatti, nell'utilizzazione 
come scenario per un film di :' 
uno dei luoghi più tristemente 
celebri dell'Olocausto, molti "" 
intellettuali ebrei hanno letto il '.• 
pericolo di una «profanazio- ' 

ne». Ne è nato un caso che ha 
aperto un delicato interrogati
vo: è vero che non bisogna di
menticare. Ma è giusto che il 
cinema si .serva di luoghi che 

• ancora oggi grondano di san- i 
gue e di dolore? Cosi ha vinto il 
senso di rispetto. Infatti, la de
cisione del regista di rinuncia
re ad entrare con le cineprese-

, nel campo nazista è stata pre-
"• sa l'altro giorno in seguito ad 
•'• un incontro con il responsabi

le del Congresso ebreo mon-

Lettura dei giornali col Tg4 
L'informazione in «diretta» 
Nelle scuole medie arrivano 
i giornalisti di Emilio Fede: 
••ROMA. L'informazione 
continua a specializzarsi nel 
settore dell'infanzia. Opo i Tg 
fatti dai ragazzi, ora è la volta 
di Retequattro che con il tele
giornale di Emilio Fede dà il 
via ad un nuovo esperimen
to. Con l'edizione delle 9.30 
un giornalista della redazio
ne entrerà ogni volta in una 

: classe scolastica per leggere i 
giornali insieme agli alunni e 

- commentare gli avvenimenti 
• del giorno. Già in molte 
.' scuole italiane gli insegnanti 
• da tempo-" leggono ' e com
mentano i principali aweni-
memmenn del giorno attra
verso la lettura della carta 
stampata, ma questa iniziati-

diale. «Il campo di Auschwitz - . 
ha detto Elan Steinberg, diret
tore del Congresso - è il più 
grande cimitero ebraico del , 
mondo e siamo molto preoc
cupati da tutto questo e nono
stante le buone intenzioni di 
Spielberg, temiamo che possa 

. essere colpita la sua dignità». 
Rispettoso del volere del mon
do ebraico Spielberg ha cam
biato programma: ricostruirà 
proprio nelle vicinanze del 
campo di sterminio polacco 

. un set ad immagine e somi-
•', glianza del memoriale di Au-
'-' schwitz. Le riprese della nuova : 

'; pellicola . cominceranno nel 
> mese di marzo e racconteran

no la storia di Oskar Schindler, 
un membro del partito nazista 

' che durante gU orrori della se- : 

' conda guerra mondiale ha sal
vato la vita a mille e trecento 

'• ebrei. .-"•'.-'•' 

va permetterà ai bambini di 
entrare «nel vivo» di una noti
zia e di parlarne con un ad
detto ai lavori. L'edizione 
mattutina del Tg4, infatti, ver
rà ampliata per permettere ai 

. ragazzi di fare domande agli 
altri giornalisti in studio, so- ' 
stìtuendo cosi gli originari ' 
collegamenti flash del matti
no. In più, le classi, con l'aiu
to del reedattore che li ha vi
sitati realizzeranno articoli e 
servizi che andranno in onda ; 

: nei tg successivi. . r ;., v. 
Sarà proprio Emilio Fede a 

dare il via, domani, all'inizia
tiva, recandosi nella scuola 
media Colomi di Milano. 

&Jg£tL%&àl3xBi 
Una scena della «Turandot» cinese andata In scena al Teatro di Roma 

bronzo del peso di mille jin 
(mezza tonnellata): impresa 

; che, peraltro, il principe com-
'. pira facendo appello alla sola 
> energia mentale (mail pento-
. Ione, comunque, è riprodotto 
* in effigie su un leggero taglio di 
i stoffa...). •:-•:. .."-.,' ".>':•••• 
•••••• Affidato in parte decisiva al 
; dinamismo e alla visualità, alle 
; raffinatezze simboliche del gè-
.' sto stilizzato e ai virtuosismi di 
corpi allenatissimi, capaci an-

. che di esercizi contorsionistici, 
insomma a tutto ciò che più 

-, palesemente connota il teatro-
cinese, e ì teatri orientali nel lo
ro insieme (le cui molteplici 

•esperienze si ritiene conver-
', gesserò, in secoli-lontani)'nel-? 

l'area della Cina), lo spettaco
lo offre però, al di là della sua 

, immediata, straordinaria pia-
•'. cevolezza, motivi di riflessione 
: Interpretativa,', utili anche per 

'. noi «occidentali»: Ci riferiamo, 
; * ad esempio, al gioco di spec-, 
" chi che si: stabilisce fra Turah-
; dot e la schiava Lanr (la Adel- ' 
• ma o la Liù di turno),quasil'u-

. ; na fosse il «doppio» dell'altra, e 
destinate a fondersi (dopo la 

'morte apparente di Lanr) in 
'. una sola identità. Sarà pure 
:. che le due attrici; YangFengyi 

e Zhao Lin, belle quanto bra-, 
- ve, sembrano somigliarsi mol-

r t o . ,...-•,v-^:—.- -..-•.-
' • Degna di nota èr,anche, la 

• trasformazione" di due delle 
«maschere (Truffaldino-,e< Bri

ghella), presenti nella fiaba di 
Gozzi, in due corrispettivi cine
si, due comici nani, detti Chou 

; (ma nani per finta, la loro cor
poratura è infatti regolare, co
me risulta dagli agili cambia
menti a vista), che spettegola
no, commentano, si fanno di
spetti, al modo dei clown da 

- circo, o di certi duetti del no-
; stro varietà, e: all'occasione, 
•i ammiccano verso il pubblico, 

scendono in platea, e in defini-
i Uva dimostrano come l'arte del 
': riso sia cosa davvero universa

le (i due si chiamano Zhang 
, Shaohua e Huang Baixue). 
, Un'idea gentile, e se si vuole 

•diplomatica» (ma della diplo
mazia ché^préleriamo)', si co-

ghc.alla fine, quando, toltosi il 
mascherone e la fluente bar
ba, l'attore che indossa i panni 
del bonano Imperatore (Liu 

... Jianyuan) ci annuncia, nella 
'.-• nostra lingua, che Turandot e 
... il principe (l'interprete è Ma 
- Shundc) faranno il loro viag-
;•',; gio di nozze in Italia. '. . •'• 
':••. La Turando! di Pechino è, 
- anche, di relativamente breve 
/.durata: due ore complessive, 
". oltre l'intervallo. La barriera 
' - linguistica non è di troppo 
'..''- ostacolo: il parlato è scarno, e 
"'all'inizio di ciascuno dei cin-
•>" que quadri in cui l'azione si ar

ticola una calda voce (Amol-
-,' do Foà?) ne condensa l'argo

mento. Ottime le accoglienze, 
'•'replichefinoal4marzoj»^' .••'; 

STUDI STORICI 
mista tnmuttnU dell'Istituto Gramsci 
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1M2-1M2. IL MOVIMENTO SOCIAUSTA E LO SVILUPPO IN ITAUA 
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Al Politeama di PalermoT«Edipo Re» e 1'«Antigone», su libretti deWartista francese, diretti da Zanussi§ 

Prezioso accostamento al Teatro Politeama di Paler
mo deìi'Oedipus Rex di Stravinski e dell' Antigone di 
Honegger, entrambe su libretto di Jean Cocteau. La 
regia di KrzysztofZanussi ha inserito nella tragica 
staticità dei personaggi di Sofocle il movimento di,' 
una schiera di mimi realizzanti il racconto delle an- _ 
tiche vicende. Stupenda la partecipazione dei can
tanti e del Coro filarmonico nazionale di Varsavia. 

BUtSMOVAUNTB 

V ! 
^ r̂ -

ata PALERMO Traffico para-
uzzato l'altro giorno, con scarsi 
guizzi a dare, nella immobilità. 
Il senso del movimento. Tutto 
fermo-e, nell'aria, uno-stupore 
rassegnato. In serata, al Poli
teama Garibaldi, (e qui che il 
Teatro Massimo, paralizzato 
da quasi ventanni, mantiene i 
guizzi delle sue stagioni musi
cali), si spalanca il sipario e in 
palcoscenico c'è ancora un 

tnonfo della stasi. Si rappre
sentano Oedipus re* di- Stra
vinski (libretto'di Jean Coc
teau, tradotto In latino da Jean 
Danielou) € 'Aritigonedi,Ho
negger (ancora con Cocteau: 
librettista},"..in" francese.' 'C'è 
dunque. Cocteau a parafrasare 
il traffico spaventoso, paraliz
zante anch'esso. Intorno ad 
antiche vicende raccontate da 
Sofocle. A dare un po' di quei 

guizzi di cui dicevamo, ha 
provveduto la regia di Krzystof 
Zanussi che ha ben correlato i 
'due.momenti, in stretta intesa 
con Ewa Starowieyska (scene 
e costumi). -

11 palcoscenico è suddiviso 
in tre triangoli: due, ai lati, con 
la punta verso l'alto, quasi un 
profilo di piramidi, mentre lo 
spazio centrale è occupato dal 
tnangoio d'una piramide rove
sciata. In fondo c'è un tempiet
to, un: «Partenoncino» dinanzi, 
al quale si muovono non tanto 

. i protagonisti delle opere (Edi
po, Creonte, Antigone, Gicca-

', sta, Tiresia),quanto alcuni at
letici mimi' che, con i loro 
«guizzi», adombrano lo svolgi
mento dei fatti, raccordati an-

' che da un narratore di presti-
' gio:. Nando Gazzolo. Quando, 
nella reggia di Edipo, si scopre 
come stanno le cose, Giocasta 
si impicca. Il racconto dell'lm-
piccaggione viene; ad esem

pio,' realizzato dai mimi che 
' hanno sulfe'spalle una sbarra 
• dalla quale penzola l'impicca-
' ta. Sulla facciata delle due ne

re piramidi laterali staul.coro, 
vestito di grigio ferro, immobile 

• più che mai, proteso ad affida»' 
~ re al canto l'ansia di un som-, 
'. movimento interiore. Non di

versamente, dal traffico termo, 
\ paralizzato e stupefatto, si le
i-vano I suoni del clacson. ;.-..• • 

• Viviamo in tempi in cui tutto 
sembra fermo lrtuna tragedia,' 

.' e Zanussi sa coglieme.il clima ' 
' anche attraverso la vicenda di ' 
'li Edipo. Regista cinematografi

co sollecitato da vari interessi, 
' Zanussi scava - >• nell'animo ; 

umano sempre ricercando un 
-,; doloroso rapporto con Ja.real-
' X&. Lo scavo portai protagonl-
• sti ad un gestosobrio.lontano. 

da ogni melodrammaticita, 
mentre nel mimi succintamen
te vestiti, la realtà che, non per 

• nulla si dice nuda e'cruda, in

terviene con la sua concretez
za. Cosi è nell'Edipo e cosi vie
ne ribadito ne\YAntigone che 
utilizza' lo. stesso «paesaggio» 
scenico, con gli elementi del 
triangolo centrale però più rav
vicinati. Il tempietto è una co
struzione più vistosa e i mimi 

, stessi «lavorano» di più, realiz
zando visivamente quel che 
viene cantato dal protagonisti 
e detto da Nando Gazzolo., 

• Una Pietas avvolge la spietata 
realtà, quando Creonte si pone 
il figlio sulle ginocchia, il figlio 

: che lui stesso ha spinto al sui
cidio, adombrando uno Stabat 
pater. Antigone si è impiccata 

'; anche lei e la moglie di Creon
te preferisce ricongiungersi al 

' figlio, uccidendosi. E il modo 
tragico di uscire dalle strettoie 

;: di sistemi non più sopportabili. 
Ha partecipato allo spetta

colo, con una «importanza» 
strepitosa, il Coro filarmonico 
nazionale di Varsavia, ma an-

' che l'orchestra del Teatro Mas-:; 
ì: simo ha dato una prova mera- ' 
.' vip,tiosa. Sul podio Karl Martin 
• che ha ben scolpito la dura 

pietra coni suoni stravinskiani, ' 
'•assecondando.poi Honegger >. 
'.'.' nella sua più avventata parrJtu- •• 
; ra. Le due opere risalgono en

trambe a l i 926/27, ma corre 
v tra esse una cera astronomica 
" distanza. Bravissimi • i mimi, 
.splendidi i cantanti: Denyce 

% Graves . (Antigone), Jacque 
'; Trussel (Edipo), Doris Soffel ' 
".''' (Giocasta), Vladimir De Kanel 
•••e FriederLang (Creonte in £a»- , 
'/>• pò e Antigone), Thomas Thc-
•• maschke e Roderick Kennedy 

(Tiresia nell'opera di Stravins
ki e in quella di Honegger). • 
-'• Un bel successo. Tra il pub-

!̂  blicoSviatoslavRichterche, ri- , 
- messe a posto le dita danneg
giate in un incidente, suonerà 
per gli Amici della Musica, do
menica 28 

Primefilm. «La fine è nota», un giallo di Cristina Comencini 

Getta il suidda dalla finestra 
MICHELI ANSU.MI 

Fabrizio Bentivoglio e Valérle Kaprisky In «La line è nota» 

La fine è nota 
Regia: Cristina : Comencini.. 
Sceneggiatura: Suso Cecchi 
d'Amico e Cristina Comencini. 
Interpreti:. Fabrizio Bentivoglto, 
Valérle Kaprisky, Corso Salani, 
Massimo . Wertmùller, Italia, 
1993..:-.'' •->)>'. ;.:->v,^,,.; 
Milano: Odeon • > ; ."•••-• 

• • Il procedimento è un po'-
quello usato da Tavemier per 
Colpo di spugna e daTruffaut 
per Finalmente, domenica 
(espressamente citato): si 
prende un libro noir america-, 
no, ad esempio i romanzi di 
Jim Thompson e Charles Wil
liams, e si nazionalizza l'am
bientazione cercando di con
servare intatta la suggestione 
del racconto. Nel caso dita fi
ne è notac'è anche una picco
la curiosità editoriale: uscito 
sul finire degli anni Quaranta 
sui «Gialli Mondadori»-con il.ti
tolo Lo morte alla finestra. II ro
manzo di Geoffrey Holiday 
Hall (pseudonimo forse di una 
grande scrittrice) piacque cosi 

tanto a Sciascia che ne consi
gliò la npubblicazione per i tipi 
dellaSellerio'. •:''!'-'"'•• • ' 

Portandolo sullo.,schermo, ; 
: Cristina ComeiKinlìia accen-' 
' tuoto il sapore esistenziale del

la pagina scritta, pigiando il 
: pedale de) thrilling metafisico 

:- e prendendosi qualche liberta 
:, di troppo nell'epilogo, inùtil- ' 
'.). mente edulcorato rispetto al- ; 
.l'originale. Ma Yincipit è ugual- • 
! mente fulminante: tornando a 
casa percena, l'avvocato.!in.' 

':.; carriera Fabrizio Bentivoglio ,, 
• viene mancato per un pelo da , 
'. un uomo caduto dalla finestra . 
, di casa sua.' La. moglie Valérle 

:' Kaprisky, ancora sotto shock, 
'" viene spedita > in montagna . 
•'•• mentre le prime indagini colle-

gano il misterioso suicida; ($ 
' sprovvisto di documenti) ad;

; 

' un processo di terrorismo di'. 
'<'} cui si sta occupando l'avvoca*-'' 

to. Ma qualcosa noaconvince, 
}-il magistrato Massimo ,'We"rtiJ 

<i mailer, figlio a carico'e vita' 
sentimentale a pezzi, cui è sta
to affidato il caso: troppi imba

razzi e depistaggi, come se at
torno a quel cadavere, che si 
nvelerà essere un bntagista in-

. namorato accusato di omici
dio, si agitasse un segreto di 

• Stala ; ..—"•'-.••".-' 
'. «I sentimenti buoni ocattivi: 

, sono quelli che contano», teo
rizza un personaggio che sem
bra parlare a nome della regi
sta: ed è quasi subito chiaro 

: che, a dispetto delle àpparen-
• ze, è altrove che va cercata la 
ì ragione di quella morte. Nel-
" l'ansia di ricostruire la pérso-
'. nalità dello sconosciuto, sarà 

l'avvocato stesso a condurre 
, un'inchiesta parallela che lo 
- porterà prima in uno sperduto 

bar della Sardegna, poi a Tori-
,. no e infine a Parigi, luogo d'e-
'•'. silio di tanti terroristi in fuga. -.; 
-•- La fine è nota ma non trop-
' pò, almeno nel romanzo di 
.Geoffrey • Holiday .Hall, più 
•classico» del film nel mischia-

. re colpi di scena e rivelazioni 

. fatali. La Comencini, qui al suo 
terzo film dopo Zoo e / dioerti-

* mentì della aita privala, pro-
' sciuga invece l'Intreccio giallo 

in favore di un'indagine sulla 

natura dei sentimenti, sull'Illu
sione del conoscersi, sulla ca
sualità dei destini. Naturale 
che sia l'avvocato il vero prota- . 

- gonista della storia, lo yuppie ' 
; arrogante e facoltoso che vede 
'via via sbullonarsi certezze e 

• - affetti, in una mutazione an-
• : che fisica che prelude alla sco

perta di una verità che lo' rl-
• guarda da vicino. • • ,. *.-
;. : È molto elegante l'apparato 
' visivo approntato dall'operato

re Dante Spinotti, e si intona 
• bene al clima psicologico l'uso -

:' di quei piani-sequenza in cui il 
; J flashback irrompe senza solu-, 
; zioni di continuità nell'azione 
: contemporanea: . eppure , si 

esce da La fine è nota con una 
•'•: sensazione di incompiutezzae • 
: talvolta di tedio, come'se la , 
• confezione superintellettuale -
: facesse aggio sui tormenti e le 

. - motivazioni > dei personaggi. . 
: Comunque resi con.bella ade- " 
- sione da Fabrizio Bentivoglio, 

'•- Valérie Kaprisky, - Massimo 
'"• Wertmùller e Corso Salani (il 
':• suicida), ai quali si aggiungo-
t» no in ruoli da cammeo Marian

gela Melato, Valeria Monconi, 
' Carlo Cecchi e Daria Nicolodi. -

ITAUA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia; rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Gre 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv . • 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale . 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggion 

testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox -
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

http://coglieme.il

